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IL CUORE dell'inviolabile META-BUN- 
KEf?, DA QUALCHE PARTE NELLA BRULI¬ 
CANTE c/rrA'-poe^o. 


1*0 KVI 


■fVvìW' 


TONTO... PER FA¬ 
VORE... RACCON 
TAMI UN'ALTRA 
STORIA. 


Testo di JODOROWSKY 
Disegno di GIMENEZ 
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J SI'. MA UNA STORIA VE¬ 
RA, EH?... WIENTE STU¬ 
PIDAGGINI SUI ROBOT... 











LO SO. LO SO... SOL¬ 
TANTO LE STORIE DE¬ 
GLI UMAWl SOLLETICA¬ 
MO DAVVERO I CIRCUI¬ 
TI.;. 


C'è' una storia che parla 

DEL META-BAffOA^, IL MIO 
PADROME... ASSENTE DA 
C»?CA TPJE MESI, DODICI 
GIORNI, SEI ORE, QUATTRO 
MINUTI E QUINDICI SECONDI... 
TEMPO STANDARD. 



'is'k'fwsfì 


% V, 

^ _ 

AH... IL MErA-BAf?ONE\ IL PIU' 
SELVAGGIO E imprevedibile 
DI TUTTI... 


IL PIU' GRANDE... LUI E' IL VE¬ 
RO MErA-cUE/ga/e?o\ ma io 
LO AMO PER LA SUA PARTE 
ROBOTICA. 




SI'... MOLTI UMAMI HANMO 
DELLE PROTESI ROBOTICHE... 


GIÀ ... ORGANI PERIFERICI... PO- 

IvERi umawi... Ma qui si tratta 
1 DELL'orecchio INTERWO E DI U- 
] NA PARTE importante DEL CER- 

(vello destro... e won di BAMA 
LI CIRCUITI rOPAS/O... 


AH... WON HA UN CIRCUITO 
rOPAe/O?... POSSIBILE?... E 
TU... TONTO, CREDI SIA NATO 
COSI'? 



IH... PAROLA MIA, SEI 
TUTTO SCEMO... MOLTI RO¬ 
BOT LO dimenticano, ma 
GLI UMAWI NASCONO COM- 
'PLETAMEWTE BIOLOGICI. 
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Ma... tu won 


e TU, PADRE... HAI 
[PIANTO, AIXA TUA 
INieiAeiONE? 


PIANOII 


SONO RESTATO IMPASSIBILE CO¬ 
ME TE. MA NON HO POTUTO IM¬ 
PEDIRE A UNA lacrima di SCOR- 
l?ERE... 


m 
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'•LA BUA SOLA COMUNICA2IONE COW 
OLI ESSERI UMANI ERA DATA DALLE 

grida D'orrore e dai rawtoli 
dell'aoonia." 

. j- • I S 4 f. 


- - 


- 

STAVOLTA e' FINITA... 
f RIENTRO NEL MBLQ- 

■( '#r, 




... e PW MIENTE 
ME NE FARA' U- 
SCIRE. 


' ‘ ■■ -il 


e'... BIP... INCREDIBILE! 
VUOI farmi credere 

CHE IL /^m-0Af?OAJE 
HA AVUTO l’orecchio 
INTERNO E UNA PARTE 
DEL LOBO DESTRO DEL 
CERVELLO DISTPJUTTI 
DAL SUO STESSO PADRE? 


SI'. E IL PADRE AVEVA A- 
VUTO A SUA VOLTA LA 
MANO SINISTRA STRAP¬ 
PATA DA SUO PADRE... 
SEMBRA CHE CERTI UMA- 
Ul SI MUTILINO COSI’, DI 
SENERAZIOWE IN (SENE- 
AZIONE, dalla notte 
lEI TEMPI. 






•SUCCESSE GIUSTO DOPO L AFFARE DEI POSn 
«:4(>mi/SUL CONTINENTE OVEST...’ 


NON MI PIACE. TONTO. 
LA TUA STORIA E' AS¬ 
SURDA... MI DOMANDO 
SE NON NE PREFERIREI 
UNA DI ROBOT. 


n> 

I Uc 

mmmJi ItA 


“NON C'erano piu’ av 

VERSARI ALLA SUA AL¬ 
TEZZA." 


INE HO ABBASTANZA DI 
UCCIDERE COSI'... E' DIVEN- 

(tato troppo facile. 


ASPETTA. QUESTO 
e' SOLO IL PRO- 
LO<j.O. VEDRAI... IL 
RESTO e’ meglio. 


LO SPERO... PER 
POCO NON MI 
SALTA UN FUSI¬ 
BILE. 
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S LE ORE PASSAVANO LENTE NELLA SO 

LITUDINE dell'inviolabile MeTA-BUN- 
KEff... INTUIVO CHE IL BARONE LOTTAVA 
PER NON PENSARE. MA...“ 


F>RESTO. TON¬ 
TO!... IL CAMPO 
PROTETTOREI 


MA... CHE SUCCE¬ 
DE? CHE COSA...? 






NO, TONTO. NON A- 
VRO' MAI FIGLI... MAI! 




NIENTE PIU' CRUDE¬ 
LI INIZIAZIONI, SI¬ 
GNORE? 
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CHI SEI? QOAU E 
NOME? 


•woN AVEVO Mai visto 

QUELL'espressione SOL 
VOLTO CUPO DEL 


UN’UMANA! 


UNA DONNA! 


animah... si'... que¬ 
sto NOME MI DICE 
QUALCOSA... 


resta qui... non ABBAN 

DONARMI PIO'. 


6IA... ORDINO CHE ' 
IL MIO BAMBINO E 
ISTRUTTORE E IL SI 
[TORE. 


POTENTE... POSSO PREN 
1 RE QUESTA CITTA'... QUE! 
* 1 MONtXD... E OFFRIRTELI.. 
LDINA E SARAI OBBEDITA 


IL MIO POSTO 
NON e' quii 


MlPROSSIMO NUMERO NIPPUR" INSERTO 


[animah... si’... sei tu... 

J IO TI CONOSCO DAL . 
T FONDO DEI TEMPI... I 
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“IL ^TA-B/ìffOAJE ERA IRRICONOSCIBI-' 

LE! LUI, l’uccisore SPIETATO, ERA A 
UN TRATTO RIDOTTO ALLO STATO DI 
UN ASPIRANTE CAVALIERE SEN2A 
FORZA E SENZA CORAOelO..." 


n^RCHE', Mer/ì- 
B/ìf?CMJE9 per ¬ 
che '? 

i- y- ^ • 







e’ l'ultimo esame, figlio mio... C3UELLO CHE 
^ARA' O MON FARA' DI TE UN MerA-GLm2/?/e- 
QO. 


E SEMPLICE... 


COWTERO’ FINO A TRE 
PRIMA DI SFERRARE IL 
PRIMO COLPO. 


|CI BATTEREMO... O 
UCCIDI ME... O 
O UCCIDO TE. 


Ma... Pa¬ 
dre... 


UNO... 
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"QUEL combattimento DURO* I "LA MIA LANCIA TROVOT! 
DUE OlORWI... FINO AL MOMEW- | SUO CUORE " 

lì " !■ 


••• 


/4PISCI ADESSO PERCHE MON 
OSSO ACCETTARE DI PREN- 
ERMI CURA DEL BAMBINO?... 
CREBBE CONDANNATO A 
lOBTE, PERCHE' MON POTREB- 
E MAI VINCERMI. 




TI SBAGLI, 

LUI può' già' farlo. 


Hai un pugnale? j 

~~y 




I ■ 
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E... COSA INCREDIBILE... VIDI ALLORA IL ME- 
rA-&‘ìffONE USCIRE WELLA NOTTE ALLA RI¬ 
CERCA... 


CHE STORIA SEN2A 
;SEN50... MON CAPI¬ 
RÒ' MAI OLI UMANI. 


MA TU RACCONTA 
MENE un'altra. 
TONTO... PRESTO! 


PIU' TARDI 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


UN 


TI^ATTO 


PAVIMENTO 


SQUARCIATO 


DEL 


MBT/Ì-BUNKB/? 


RICHIUSE 


LEI 


SCOM 


ERA 


PARSA 


UN VERO MISTERO 
TECNICO... KJON C'e' 
LA MINIMA TRACCIA. 


IO 


) ERO COLUI CHE PORTAVA LA 
ORTE... saro' colui CHE POR- 
^ LA VITA... NOI TI ASPETTERE- 
O, AKJIMAH... SO che TORNE- 


N. 8/199 













































































ei me.i'a-oaironi 


OH... MERAV/IglIO- 
SO! un'altoa sto* 

I^IA SUL 
/2CM/e? 


OH, WO! AWCOfòA IEI^I ALLE 
03* -fS" TU PARLAVI DEL¬ 
LA TRADI2IOME IKJI2IATICA DEI 
M£r/i-GUE/^/Bf2/.. A PROPOSI 
TO DELLE LORO MUTILA2IOWI.. 


Testo di JODOROWSKY 
Disegno di GiMENEZ 


BACCOMTA, TOWTO... TI PBEOO. VA- | 
DO MATTO PER GLI ALBERI GEWEALO-l 
GICI... MI PRUX5UO I CIRCUITI PER LA 

curiosità'... I 


UJI 


^5^f. , J^feWETRABlLI PARETI DEL MerA-BUU- 

SULL IMMEMSA CITTA', ECCO LE PRIME LUCI 

dell'alba artificiale. 




BEWE... ABBIAMO ELIMIMATO AW- 
CHE LTJLTIMO GRAMELLO DI POL¬ 
VERE... POSSO raccomtarti un 

ALTRA STORIA... 
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CIOÈ UN'IWTERA 
MOkJTAGWA, £/^/- 
AJBNBA. 


Ponloì^ON SAL2A TrI^VOLO DEL MIO PADROWÉ, EX-PIRATA IWTERgÀlATTICO. RIUSCÌ A 
COMQUISTARE il cuore dell'indomabile EDWA. figlia del barone BERARD de CASTAl^. ^ 
Idrome assoluto dell'immenso e lontanissimo pianeta nel SISTEI^ 

■ DALLA SCARSISSIMA FEMMINILITÀ* DELLA SUA SPOSA, OTHON NON OTTENNE CHE UN SOLO Fl- 

Iglio... di nome bari...* 


r*s 


: :::L r 3 3: 


'‘MAGMOLA- GIGANTESCA SFERA DI MARMO SU CUI NON C'ERA CHE UNA MINUSCOLA VALLE 
FERTILE, NELLA QUALE SI ERGEVA LA FORTEZZA DEI CASTAKA - SOPRAVVIVEVA ESCLUSIVAMEN¬ 
TE PER IL COMMERCIO DELLA SUA PIETRA PREGIATA, NECESSARIA ALLA COSTRUZIONE DI -^T- 
Tl I PALAZZI DELL'IMPERO... LA VITA DEL CLAN SCORREVA NELLA PACE E NELLA SERENITÀ ... 
l FINO all'inatteso ARRIVO DI UN CAG60 DELLA G/LOA DE/ MEGCAA/T/ /MPEGIAL/..!' __ 


ECCO LA CAVA, £M/NEA/^A. C'E* ABBA- 
STAI02A MARMO DA PAVIMENTARE TUTTE 
LE STRADE DI rSCH^JO-GE/^. 


IL reCHA/O-PAP/i, KJOSTRO 50VRA- 
lOO, KJON CHIEDE TAKJTO... SOLO 
QUAMTO BASTA PER ERIGERE IL SUO 
MUOVO rEMPfO-0^CA... MILLE 
BLOCCHI CI BASTERANNO. 
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ESATTO, EGI2E&IO ... MA VEC 

CHE Questo piaweta e' sf^bowisto 
DI ogmi mezzo tecmico... gli schermi I 

WON REGISTRAUO LA MIMIMA OMOA BO-B 
BOTICA... 


COME FARAWWO QUESTI PBIMI- 
, TIVI A SODDI^ARE IL MOSTRO 
OROIME?... EH, EH... TAGLIERAN- 
1 MO I BLOCCHI COL PICCOME E 
1 SE LI CARICHERANNO A SPAL¬ 
LE? 


IL VOSTRO UMORISMO E* LIMITABI¬ 
LE, MO... GRAZIE A DE¬ 

GLI IPERLASER MAMUALI... UN SISTE¬ 
MA OBSOLETO, MON.PROTOMICO, 

ma che loro domimamo alla 

PERFEZIOME... 




MA... E UMA VOLTA 
TAGLIATI I blocchi, 
COME LI CARICHE- 
, RANMO SULLA MO¬ 
STRA MAVE? 




AH... Questo e' un loro segre¬ 
to... DOPO IL taglio, ci invite¬ 
ranno tutti mella loro for¬ 
tezza Per mamgiare lucertole 

ALLA GRIC3LIA E BERE LITRI DEL 
LORO CL/HISKy ARTiGlAMALE... 


... E QUAMDO CI svegliere¬ 
mo DAL COMA ETILICO, I . 
BLOCCHI CI ASPETTERANNO, 
PERFETTAMEMTE A POSTO 
MELLE STIVE. 


HMM... STRAMO... E 
MON c'è' modo di...? 


ASSOLUTAMEMTE ESCLUSO, £M- 
A/BUZA.. DIFEMDOMO IL LORO SE¬ 
GRETO FIMO ALLA MORTE... E SO- 
MO GUERRIERI SPIETATI. CON LE 
LORO PREISTORICHE SPADE, PO¬ 
TREBBERO DECIMARCI... 


BEME... LA MIA MISSIOME MON E' DI SPIARE 
MA DI COMPRARE DEL MARMO... QUIMDI LA¬ 
SCIAMO LE COSE COME STANMO, HA5AMTB. 
UMA PICCOLA SBORMIA MON MI FARA' MALE 
DOPO DUE SETTIMAME DI SALTO MELL'IPER-’ 
SPAZIO... CHE IL DIVINO COMPUTER MI PER- 
. DOMI. 
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... AVER 
FIMITO. 


CALMA, KONRATH... TU HAI 
PRESO TROPPO VAMTAG- 
GlO SU DI MOI. 


SBRIGATE¬ 
VI... COMIN-I 
CIO A STU- 
ì FARMI... 
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"NIPPUR INSERTO 



NEL PROSSIMO NUMERO NIPPUR' INSERTO 
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e' l'odio che acceca tei mon 

HAI MAI ACCETTATO OTHON... 
CERTO... WOM e’ mobile... 


MO! MON SI DISCUTE MEPPUREI 
OTHON VIVBA'I 


MA A VOLTE LE COSE MASCOMO DA UMA MI¬ 
STERIOSA mecessita'... col tuo segreto 
STAI PREMDEMDO IN OSTAGGIO LA STORIAI 
PUÒ' DARSI CHE SIA ORA CHE L'IMPERO ESC^ 
DALLA SUA MECCAMICA ANT/ G, PER EMTRA- 
IN UMA MUOVA ERA... E MOI SAPREMO AF- 
FROMTARE IL FUTURO! 


TU SEI STATO MOMIMATO GUERRIERO... 
HAI GIURATO DI MON COMOSCERE AMSIA, 
COMFOSIOME, PAURA... TUO PADRE DEVE 
ESSERE SACRIFICATO! 


PERDOMAMI, MONNOI... 
MIO Padre sapra' mo 
RIRE DA EROE... 


SE LO SALVASSIMO, L'IMPERO SI IM- 
PADROMIREB&E DI CIO' CHE ABBIAMO 
TEMUTO MASCOSTO PER SECOLI... E LA 
PACE SAREBBE FINITA IN TUTTA LA 
GALASSIA! 
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SILEN2IO. FIGLI MIEI! CARICHIAMO I LO¬ 
RO MILLE BLOCCHI E PREPARIAMOCI 
AD AFFROWTARE DEGMAMEWTE IL DILU¬ 
VIO... J 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


ECCO UN gemevo DEeMO DELLA 
MIA CASTA! 


AVETE SDAGLIATO! DO- 
I VEVATE LASCIARMI MO- |j 

i RiRE... Questa e' la fi- H 

j ME DELLA MOSTRA VITA 
MOBILE E PACIFICAI ! 


ADESSO SAREMO COSTRETTI 


A ELIMIMARE I MOSTRI OSPI- 


SMETTILA DI PEMSARE COME IL 
PIRATA CHE ERI, OTHON... ALLA 
MIA MORTE TU SARAI BAROME.,. 
RICORDA CHE ABBIAMO GIURATO 
FEDELTÀ* ALL'IMPERO... 


MA 


CD 

0 > 


CD 


Z 
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UMA SOLA GOCCIA DI QUELL'OLIO PUÒ* 
SOLLEVARE TOMNELLATE! L'IMPERO DE 
VE ASSOLUTAMENTE IMPADROUIBSI DI 

Quella sostan2ai 



c~Jd ACCORDO, d'accordo... DUN- , 
^ ■ IQUE... MELLA GRAWDE SALA D' 
^RMI... 


limr _ E 



tabile... che 


MOM TI imtromettere 


imelUt- 




la casta del meta-bai*oni 


"... DOVE l\jso Delle tecniche mo¬ 
derile ERA vietato e si VENERAVA¬ 
NO LE PREISTORICHE ARMI DI 77500^ 
Li'. DOPO UN BREVE ISTAN¬ 
TE DI MEDITAZIONE..." 






ATTEMTO. OTHOKi! 
HA PERSO LA TE¬ 
STA!... POTREBBE 
VX:CIDERTII 

Il 


lALE 1 


"... IL BAROME BRAMDl' SUBITO, MINACCIOSO, IL PUGNALE 
CORTO. SUA ARMA PREDILETTA, VERSO ** .. 


NOMNO! CHE 
VUOI FARE? 
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MI SOKJO LASCIATO DELIBERATAMEW 
TE FERIRE ALLA SPALLA. HO SA¬ 
CRIFICATO LA MIA CARNE PER LA 
VITTORIA... VIEWI... 


TU SEI IL migliore ALLIEVO CHE MI SIA STATO DA¬ 
TO DI ISTRUIRE. MI BATTI IW TUTTO, TRANNE IN UNA 
COSA... TU SPERI SEMPRE DI VINCERE SEN2A SA¬ 
CRIFICARE NIENTE... IGNORI TUTTO DEL DONO DI 
se' che un uomo può' dare... ed e solo IMPA¬ 
RANDO A PERDERE CHE SI PUO' VINCERE. 








mm 








OTHON VOM SAL2A... QUAKJDO Tl MO VI¬ 
STO U5Cll^e PIEMO DI ^^AB&IA DA SOT¬ 
TO Quel blocco, b.improv/ei^amdoci 

DI AVel^TI SALVATO, HO CAPITO, PIENO 
D'0»e»0GLI0. CHE MIA FIGLIA WOM SI E- 
RA BUTTATA VIA E CHE TU ERI IL MIO 
SUCCESSORE... 


TU HAI CAPITO LA MIA 
LEeiOME, MA... SEI PROW 
TO A SACRIFICARE COLUI 
CHE SEI PER ABBANDO¬ 
NARTI AL MIO SAPERE? 


ADESSO CAPISCO, 
VENERABILE MAE 
STRO... 




SI', PADRE. 






w 




PERFETTO! ALLORA... GUARDA! 
TUTTI I CASTAKA PORTANO 

Questa macchia dalla nasci¬ 
ta. ANCHE TU l'avrai, SE AS¬ 
SORBIRAI IL MIO SPIRITO. 
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IL trasferimento e 
COMPIOTO. 


D'ORA IW POI IO faro' PARTE IWTEC5RAWTE DEL TUO 
ESSERE, OTHON. COSI', ORA2IE A TE. LA TRADIZIO¬ 
NE POTRÀ' COWTIMUARE... ADDIO A TUTTI... IO MUOIO. 


(CALMATI, EDMA. MOKI LA- 
' SCIARTI sommergere DAI 
’.SEMTIMENTI. E' INDEGNO 
OI UMA CASTA DI GUERRIE- 


Sl'. LA MIA VITA FIMISCE 
QUI... AVVEPJRAMNO DEI 
CAMBIAMENTI CHE IO 
INOM POTRO' VEDEREI IL 
MOSTRO MERAVIGLIOSO 
RIFUGIO SARA' IMVASO 
DA TUTTI I RAPACI DELLA 
galassia, che VORRAM- 
MO IMPADRONIRSI DEL 
SAMgUE di 


SACRILEGIO DI USARE L 
OLIO SACRO PER LE LC 

Irò guerre di comqui- 

BTA... SARA' UMA TERRI 
IBILE DECADEMZA E IO... 
RIFIUTO DI ESSERME... 


51 


®N. 10/1994 



















































































52 






53 























































































N. 10/1994 



LA MOP2.TE E L UMICA STRADA DEL OUER- 
RIERO... PREFERIAMO LA MORTE IN COM- 
BATTIMEMTO AL DISOMORE DEL COMPRO 
MESSO... 


NIPPUR INSERTO 


impero 


FIMI 


TO 


SIAMO CENTOCIMQUAMTA GUERRIE¬ 
RI FORMITI DI ARMI PREISTORICHE 
EDNA... COMTRO MILLECIMQUECEN- 
TO ASSASSIMI EQUIPAgOIATI COM 
.TUTTI I MEZ2I POSTATOMICI... CI 
SCMIACCERAMNO... 




NOM IMPORTA. CIO* CHE COMTA E* IL 
nostro OIURAMEMTO. QUAMDO UMO 
COLTIVA OMORE E IMTEORITA’ DE¬ 
VE ESSERE FEDELE ALLA PROPRIA 
PAROLA... cioè' a SE STESSO. COM¬ 
BATTEREMO! 


ARREMDETEVI 


OA 


RAMTIAMO 


LA 


VITA 


^ fsOMO TUA MADRE... E MEAN 
^ CH'IO POTREI VIVERE Dl- 
6PRE22AMDOMI... 


CHE 


VALOROSI 


MI 


SE 


FERMATELA! 


GUAMO! 
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VOI FORMATE LA GUARDIA PRI¬ 
VATA dell'imperatore e dell* 

IMPERATRICE! COME OSATE Dl- 
SODBEDIRE IW QUESTO MODO? UW 
CHE PERDE DI VISTA 
IL PROPRIO DOVERE NOM E* CHE 
UM MISERABILE VIGLIACCO! 


ASCOLTATEMI! 


RITROVATE LA VOSTRA DlGNI- 

J ta'i rifiutate di obbedire 

Al VOSTRI GENERALI TRADITO¬ 
RI E AVIDI DI POTERE! 


t ■ "- . ara 


FUOCO! 
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Cop/na/if Numano Sa — Gen&ve/Les Humano/des Assocms 
oer /Ìja//a: Suro rd/fond/e 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSS MO NUMERO 


E COSI' MIO PADRE e' UM 
VILE! MI HA SPE22ATO LE 
©AMBE PER PAURA DI VE¬ 
DERMI andare all'assal-| 
TO... 


BASTA. BARI! Tl VOGLIO VIVO! LA 

tua impulsività' può' farci rischia 
RE l'errore fatale... 




1 ^ 


l'onore di un guerriero 
NON e' Quello di morire, 
VjMA di vincerei anche l'astu- 
ZIA e' un'arma onorevole... 


CHI AVRA' IL coraggio DI 
PORTARMI VICINO Al RESTI DI 
MIA MADRE?... VOGLIO MORI¬ 
RE COME e' MORTA LEI... DA 
EROE! 


LE ARMI DELLE EAJDO- 
GiMiao/e SONO poten¬ 
ti, MA SERVONO SOLO A 
UCCIDERE DA LONTANO... 


TU SEI SENZA O 
NORE... 
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3 SONO SECOLI CHE I SOLDATI 
i dell'impero HAMNO DIMENTI 
aCATO TUTTO DEL CORPO A 
«CORPO. MENTRE NOI SIAMO 

iJf^ronti. 










Testo di JODOROWSKY 
Disegno di QiMENEZ 


E IL RACCONTO DI TONTO, IL ROBOT, PROSEGUE. E DAVANTI A- 
OLI OCCHI ELETTRONICI DI LOTHAR SCORRONO LE IMMAGINI DEL- 
yf; LA GRANDE BATTAGLIA TRA I GUERRIERI ABITANTI DI 
V E LE FORZE DELL'IMPERO CHE VOGLIOWO IMPADRONIRSI DEL MA- 
^ GlCO OLIO CHE VIMCE LA FORZA DI GRAVITA'. 


TU, KONRATH, FARAI LO STESSO 
SUL FIANCO SUD... DOVRETE CO- 
STRIMGERE \J BNCXX?a‘VK>//i A RE¬ 
STARE COMPATTA... USCIRETE DAL¬ 
LE GALLERIE ABBANDONATE... 


QUANTO A ME... AT¬ 
TACCHERÒ' AL CEN¬ 
TRO. 


AVANTI CON QUEI BLOCCHI, UOMINII NESSU¬ 
NO DI QUEI CANI NERI DEVE AVANZARE DI 
UN POLLICei IL DOVERE E' PIU* PESANTE 
DI UNA montagwa. Ma la morte e' piu' 

LEGGERA DI UNA PIUMAI 


COME DICEVA IL BARONE, AN¬ 
CHE SE a SUPERANO /NAAJME- 
PO, A/CH IHNCEPEH)0 LA BAT- 
TAGLIA CON LA A/OSrPA tACLON' 
PA'D/STEPM/NAPE ANCHEL It- 
r/MO OE/ÀJI£H»C/... 


TU, HOHENHOLE, ATTACCHERAI CON META 
DEI MOSTRI GUERRIERI DAL FIANCO NORD. 
CERCANDO A TUTTI I COSTI IL CORPO A 
CORPO... 
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... SONO MEMO FEROCI DI QUANTO 

sembramo. e quando si tratta 

DI VINCERE, TUTTO E' CONSENTITO. 


mantemete il ritmo, ragazzi 

QUEI MACACHI CORAZZATI... 


... E mentre I GUERRIERI, ARMATI DI UN 
CORAGGIO SUICIDA E PROTETTI DAI BLOC¬ 
CHI DI MARMO IN LEVITAZIONE BLOCCAVA¬ 
NO l'avanzata oeìjl'ENDOGCAPD/A, O- 
THON VOM SALZA, COM UN SEMPLICE PU¬ 
GNALE CORTO, SI AVVICINAVA, LUNGO UNO 
STRETTO passaggio SOTTERRANEO, AL 
CUORE dell'esercito NEMICO... 


la casta dei meta-bat^oKvi 


CHE 


SUSPENSE INSOP- 
PORTABILEI MI SI STAM- 
NO SURRISCALDANDO 
I PROGRAMMI! MON MI 
OFFRIRESTI UN BICCHIE¬ 
RINO DI SUPERLUBRIFI- 
CANTE? 
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"... POI CORSE VERSO SUD. 

; PER RECUPERARE IL CORPO 

1 dell'altro suo leale AMI- 

; CO... KONRATH..." 

S 




"... E 60L0 DOPO RE6e ON ULTI¬ 
MO oMAaOio A SUA moglie ED- 
MA. DAVANTI ALLA ROCCIA SU CUI 
IL SUO CORPO ERA STATO DISIN- ; 
TEGRATO..." 


'3S 






TU HAI APPLICATO L INSEGNA¬ 
MENTO DI TUO PADRE... IL TUO 

maestro... /t ouEo/iaEffio y/t- 

LOfZOSO A/ONPENSA /N 7250- 

MH// D/ i/irroPM o scoPS/rrA. 


w. 
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IO TI CAPISCO, FIGLIO MIO... MA DE¬ 
VO DIRTI CHE COMONQUE CI TOCCHE¬ 
RÀ* trattare CON l'impero... si'... 

\-'EPXPH/rE, l'olio SACRO CHE VINCE 
LA gravita', SARA' COMUNQUE SPOR¬ 
CATO... 


■GRAZIE ALLE PAROLE DELLE SPIE I NTER-SISTEMA 
LA MOTIZIA dell'impresa DI OTHOW, NUOVO BA¬ 
RONE DI CASTAKA, SI DIFFUSE IN TUTTA LA GALAS¬ 
SIA..." 
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“UNA SETTIMANA PIU' TARDI, LA NAVE D'ORO 
DELLA COPPIA IMPERIALE, PROTETTA DA UNA 
NUOVA BNDOGUPPDIP DI COLORE PORPORA, 
FECE SCALO A PUVfMOUì... ‘ 




















m 






"... IN UM SALONE I^ISeRVATO, COMINCIO* IL NE- 
0O2IATO...'‘ 


BARI FURONO 


OTHOW 

LOelATI 


E DECORATI 


POI 


MAESTÀ'... MIO FIGLIO E IO SIAMO OLI UNI- j 
CI A CONOSCERE IL SEGRETO DELl'£^- ' 

NES5UMA TORTURA PUÒ* SPINOER- . ^ 

CI A PARLARE... E SE VOI DECIDESTE DI FA- ^ 
RE A MENO DI WOl. CI METTERESTE DEGLI 
AKJNI A CERCARE, SU QUESTO PIANETA \ 

IMMENSO... I ;i 


'i I ^ 


L IMPERO INTERO ATTENDE IMPA- » 
ZIENTE LE NOSTRE DECISIONI... 1 
FATELA CORTA, BARONE... LE VO-r- 
STRE CONDIZIONI. 

“ -r.': --zra t, trrn t-— ■= —j c s : i 




:o: 

'd! 

¥■ 
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NOI SIAMO I PIO' LEALI SERVITORI DELLE 
VOSTRE Maestà'... won pretendiamo che 
UNA RAGIONEVOLE PERCENTUALE SULLE 
VENDITE... 



@0 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 
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la casta dei me^cx-oat^^onì 






. 
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éJ^ìir^T^'" ? ^-' 




; , 




r^‘> 

>M-r:. - 





Y'- " ■' ' . r,-,r,'*,. 'rr/^'' 

ì';--',■t^-^/\] l-I'-vT; 


~\ \ SI', magaella. Questa kjuov/a e- - 
\ WERGlA scuoterà' L'IMPERO! SA- j . 
' ' REMO I PIU' POTENTI DELLA GA- * ' 

LASSIA! 



Y .; 

L*£/^>^///7FE' IL SACRO SAMgUE DEL .y, 
.p/^sr/i D/ MPPMO... I CASTAKA l' ¥ 
HANNO SEMPRE VEMERATA... PRO- * 
TEOOENDONE IL SEGRETO... 


::ri 



I tempi CAMBIAMO, PADRE. MON 
SI può' fermare la storia... L 

^/^/^///TgrefjTPieRA' MEL GIOCO 
POLITICO, MILITARE E COMMER¬ 
CIALE, PER IL MAC30IOR BENE 
DEL MOSTRO IMPERO... COSI' SIA. 


■4^ 
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DIMMI, TOUTO... LA COPPIA‘ÌMPEBIALE 1 

impadronirsi dell' ; 
Pagare ciò' che o- 
rHON AVEVA CHIESTO? 




À 






AH. LOTHAR... IL TUO SCETTICISMO Tl FA DUBITARE 
DI TUTTO... AMCHE DELLA PAROLA DEGLI IMPERA¬ 
TORI... E IMV/ECE LORO RICONOBBERO A OTHON 
PERCENTUALE SULLE VENDITE 
^ deriva l'incalco¬ 

labile RICCHE22A DEI M£r/ì~B/^OAJ/... 


J"AH, BENE, TONTO... MA... GLI HANNO DATO 
^^OVO E FERTlL^ful 
jCUI TRASPORTARE, PIETRA SU PIETRA LA 
jFORTE22A DEI CASTAKA?" 


"SI , LOTHAR. PIETRA SU PIETRA, ERA IL MA¬ 
GNIFICO PIANETA DI OKHAR. NELLA COSTEL- 
LA2IONE DEL DIAMANTE..." 



"CHE DONO?... DIMME¬ 
LO IN FRETTA... PRIMA 
CHE MI FONDA UN CIR¬ 
CUITO..." 




• .LOTHAR... QUANDO LA SUA FAMIGLIA SI 
FU sistemata su OKHAR, A BARI GIUNSE 
UN DONO meraviglioso..." 




E IL REGALO PER BARI, IL FIGLIO DI OTHON? 
GLI^ HANNO dato? NON MI HAI ANCORA DET¬ 
TO Quello che aveva chiesto othon... si¬ 
curamente UNA COSA STRAORDINARIA... NON 
RIESCO A immaginare CHE COSA POTEVA RI¬ 
DARE L ALLEGRIA A UN GIOVANE GUERRIERO 
ORMAI STORPIO..." 
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"EHA UN CAVALLO, LOTHAR! UN ESEMPLARE VI¬ 
VENTE DI quella specie animale estinta da 

VEJTIMILA ANNI, DOPO LA SESTA GUERRA MON- 
DI/^LE. I SUOI GENI ERANO STATI CONSERVATI NEL 
MUSEO GENETICO DEL PALA220 IMPERIALE..." 


IL SUO F>RE220?... CENTO TONNEL¬ 
LATE d'oro* l'ultimo EQUINO DI TUT¬ 
TE LE GALASSIE RIPORTATO ALLA VI¬ 
TA GRA2IE ALLA FATICA DI UN ESER- 
ICITO DI SCIEN2IATI... 


OH... 


NON T^OVO LE PAROLE PER RINGRA2IARTI, PADRE. 
SAPPI CHE, SE UN GIORNO RIUSCIRÒ* A CAVALCARE 
QUESTA MERAVIGLIA, LA GIOIA DI VIVERE MI TORNE- 


QUESTA BESTIA E* NATA PER TE... DA¬ 
GLI UN PO' DI 2UCCHERO... TROVAGLI 
UN NOME E Tl OBBEDIRÀ*. 



"E QUANX) IL GIOVANE l'EBBE BATTE22ATO SHA2AM IL CAVALLO 
LO ACCETTO* COME PADRONE. E PER BARI COMINCIO UNA NUOVA 
VITA. EGLI potè' FINALMENTE SCOPRIRE E AMARE IL GIARDINO PA¬ 
RADISIACO CHE ERA IL LORO NUOVO PIANETA..." 


CORRI, SHA2AM! NOI 
POSSIAMO VOLARE 
ANCHE SOPRA GLI A- 
BISSI! 
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BRAVO, AMICO MIO... STASERA OFFRIREMO A 
MIO PADRE UN /\Q[ZOSrO... E A TE, 

DOPPIA RAZIONE DI ZUCCHERO... 


SCUSAMI, PADRONE... TUO FIGLIO BARI 
NON HA LASCIATO CHE LO SPOGLIASSI... 
ERA TANTO STANCO CHE HA MANGIATO 
UN BOCCONE E SI E* BUTTATO SUL LETTO 
COSI’... 


NON L AVEVO MAI VISTO TANTO FELICE... 
SIA BENEDETTO IL G^/iA/OB /AJÌ//5/0/LB.. 


IO STESSO, MIO BUON IKU-TfA, 1 
PORTO A FATICA LA SOLITUDINE 
MIO LETTO... AVREI BISOGNO DI 

compagnia... 


SOP 


DEL 


l'arrivo DI SHAZAM E' STATO PROV¬ 
VIDENZIALE... SOPRATTUTTO IN QUE¬ 
STA STAGIONE DI NEBBIE CHE DANNO 
MALINCONIA... 






WON l'avevo mai visto tawto felice 
SIA BEWEDETTO IL GG/UJDE /AJI//S/0/LE... 
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PER LE CORWA DI BU-GOR! QUESTA 

DANNATA NEBBIA RISCHIA DI FARCI I ., _ 

PERDERE LA VIA DEL RITORNO... 1 


•MERE, ULKRAN 
MO DELLA FOR 
ATTIRA l'ago 
kJOSTRA P/fLEC 
L^... NON POS- 




DELLA 




E COSI' NASCOSTI, 
NON AVREMO 
PROBLEMI A IMPA¬ 
DRONIRCI DEL CA¬ 
VALLO... AVANTI! 




PERDERCI 


y. 




tr, • 




AVEVI ragione, CUULTHOR. LA 
TUA P/iLSOaU00OL/ì HA FUN¬ 
ZIONATO... 




ADESSO TOCCA A TE NON SBAGLIA 
RE, TOKKAR... A TE E AL TUO DISIN¬ 
TEGRATORE DI MARMO... 






NON TEMERE!... E' INFAL¬ 
LIBILE... 




LA RICCHEZZA CI ASPETTA! 
ANDIAMO! 








o> 

o> 


CM 
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a> 

a> 



&EME! 


ECCO 


PAOLI ANNUSARE L'AROMA SIN¬ 
TETICO DI GIUMENTA, BARgOTH.. 
E SPERIAMO CHE, DOPO TAMTI 
SECOLI, I NOSTRI TECNICI ABBIA 
NO RICOSTRUITO L'ODORE E- 
SATTO... 


NIMALE 




SPERIAMO 


CHE 


NON 


NITRISCA 








ABBIAMO TUTTA LA NOTTE 
DAVANTI PER TORNARE ALLA 
NAVE, ULKRAN... IN QUESTA 
FORTEeeA STANNO TUTTI 
DORMENDO COME SASSI AD¬ 
DORMENTATI... 


e' ora di tornare INDIETRO... 
LA fJEBBIA SI E* AUCOI2A INFIT¬ 
TITA, MA LA PALEOBU^OLA^' 
FUORI POSTO. 


MI SEGUE COME IPNO¬ 
TIZZATO... MUTO COME 
UN PESCE... 


f? 'mi 


! » 3 


- . H- 




SVEGLIATI, IKU-TTA! HO SOGNATO CHE DEI 
PIRATI RUBAVANO SHAZAMI... CORRIAMO 
NELLA SCUDERIA! 
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BASTARDI! l'HANNO PROPRIO 
PORTATO VIA!... Li SEGUIRÒ* E 
UCCIDERÒ* TUTTI! CON QUE¬ 
STA NEBBIA, NON POSSONO ES-' 
SERE LONTANO. 


ASPETTA, PADRONE! LE TUE 
gambe sono ancora DEBO 

LI... CORRO AD AVVERTIRE IL 
BARONE TUO PADRE... 


PERDONAMI, NOBILE OTHON... UNA DISGRAZIA... PERI¬ 
COLO IL CAVALLO RUBATO... IL GIOVANE BARI SULLE 

tracce dei ladri... impossibile impedirglielo... ma 

POTREBBERO UCCIDERLO... CHIEDO IL PERMESSO DI 
SUICIDARMI... 


NON DIRE SCIOCCHEZZE, IKU 

tta! dammi subito la mia 

ARMATURAI 


Quattro uomini... armature sbp uno 

SETTE CON ACCELERATORE DI SPIN... AN¬ 
DATURA ESITANTE... SI PERDERANNO NELLA 
NEBBIA... HANNO SOLO DIECI MINUTI DI VAN- 
TAC30IO... 


NON DARE L ALLARME, IKU-TTA! NON VOGLIO 
CHE SI SAPPIA DELLA SCONFITTA DI MIO FIGLIO... 
CON LE GAMBE ROVINATE, NON POTRÀ* MAI 
RAGGIUNGERLI... ME NE OCCUPO IO... QUEI OUAT 
TRO PAGHERANNO CON LA VITA... 


NESSUNO TRANNE ME RITRO¬ 
VERÀ* IL MIO CAVALLO... ANCHE 
SENZA GAMBE POSSO BATTER¬ 
LI... DENTRO DI ME HO GIÀ VIN¬ 
TO LA BATTAGLIAI 
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NIPPUR” INSERTO 




MON VEDO WIEKJTE... MA MO UN 
UAMTAOgIO... COfJOSCO LA 
STRADA A MEMORIA 


!«ifV 



/■-- ‘'5 

-4". 't' 




NEL PROSSIMO NUMERO :NIPPUR' INSERTO 
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è 


t OTMON VON SAL^A, ABBAMDOMATE LE 
A^TI MAfì2lALl PUfòE. INVESTI* GRAN PAR¬ 
TE DELLA SUA FAVOLOSA fZÌCCHBZZA WEL- 
LA CREA2IOME DELLE PRIME ARMI META- 
SAROMICHE..." 


•e IWAUGUBO' AMCHE LA TBADIZIOME DE¬ 
GLI IMPIAMTI CyBERWETiCI, APPLICAMDOSI 
UN BASSO VEMTOE MILTIPBOTOWICO..." 



WON aeGGO ALLA 

curiosità'... sento 

CHE MI BRUCEBA’ un 
DIODO... RACCONTA... 
SUBITOI COME HA 
FATTO? 


NO, LOTHAR... NON 

adotto' nessuno, 
genero' un figlio 

CON UNA DONNA 
CHE AMAVA... UN FI¬ 
GLIO. CARNE DELLA 
iSUA CARNE. SANGUE 
DEL SUO SANGUE... 


E ALLORA? SE BARI 
E' MORTO, COME PO 
te' OTHON VON SAL- 
ZA, CASTRATO COM' 
ERA, AVERE UN AL¬ 
TRO FIGLIO?... O A- 
DOTTO' UN ORFANO 
PER CONTINUARE LA 
STIRPE? 


UN ATTIMO, TONTO. MI 
iSFUGOE UNA COSA... PER 
RIPRODURSI, ANCHE I 
blONICI HANNO BISOGNO 
DI UN APPARATO GENI- 
'tale, NO? 


DOBBIAMO PREPA- 
[RARE LA CENA, LO¬ 
THAR... IL Mem-0/1- 

Lecacr sta per 

RIENTRARE... un'al¬ 
tra VOLTA, LOTHAR 


CERTO... NE 
HANNO BISO 
GNOI 


’fg/if Numano Sa — Ganevt 
''noffa; £ura £dfforfa/e /994 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 


m 

'Cl 

P 


N. 12/1994 

























































D N. 13/1994 



Testo di JODOROWSKY 
Disegno di GIMENEZ 


I ROBOAOENTI VEGLIANO... INUTILMENTE, PERCHE* DA 
PIU* DI TRE SECOLI NELLA CITTA'-P0220 NON C'È* A- 



VIOLENTO, UN MULINELLO D'ABIA HA SOLLEVATO UNA 

FffOLBX, l'Ultima della sua specie... 










E LA DEPOSITA SU UNA DELLE GRIGLIE D'AERAZIONE... 



la casta dei meta-baffoni 
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A(30NI23ANTe, LA 
COUD/Ì F/?OLEy SI PO¬ 
SA FRA I TASTI DEL 
COMPUTER MINORE BT 
4569^020354562 ... 


.. DI QUELLA SPECIE DI MAMMELLA DI ME¬ 
TALLO CHE ERA LA CENTRALE DI POLieiA 


... E quella della siccità', 

COL ROSSO DEL SOLE MORI 
SONDO..._ 


POI, LA stagione delle 

piogoe artificiali... 


... MA PRIMA DI MORIRE DE 
PONE IL SUO UNICO UOVO. 


!... E UN OlORNO l'uovo, CHE HA 
RICEVUTO LE SCARICHE O DELLA 
'MACCHINA, SI SCHIUDE... 


... PER FAR NASCERE UN'ENORME ^^COU• 
DA F/^OLEX MUTAKJTE... 
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... PER L'ANMIEWTAMEWTO 
TOTALE. 


ORDINE DI ASSALTO IMMEDIATO 
COKJTRO IL META-BUWKER... 


OFF... lOON MI HANWO PULITO BENE IL t//OEO‘ 


PIANTALA DI FRieWARE, LOTHAR... CI RE¬ 
STANO SOLO 40' -ló" mO PER ATTIVARE 
IL 0/OSLErn?OG/^AMM^ DEL MBT/i- 
fBONE... 


ATTIVA IL PROORAMMA DI SOLI 
DIFICA2IONE, LOTHAR. 
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programma attivato, tonto, il 
B/OELErr/^OCTQ/ìAiM/i disporrà' DI 

3 5" T/fO PRIMA DELLA DISINTEORA- 
2IONE. 


PIANTALA DI DIRMI QUELLO CHE DEVO FARE... 
TI E AMDATO L'OLIO LUBRIFICANTE ALLA TE¬ 
STA? NON SEI IL MIO maestro» 


I 
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D N. 13/1994 



soffrire cosi' mi fa 
compassione... ti piacerebbe che 

SlM BPCCONTARTI LE ORI¬ 

GINI DEI /^r/1-B/^/?ON/7 



À 


OH, TONTOI smei felice!... tutti I MIEI 
CIRCUITI 61 RIMETTEREBBERO ALLEGRA- 

mewte in moto... eri rimasto al mo¬ 
mento IfJ CUI OTHON, IL TRISAVOLO 
AVEVA SUBITO l'aMPUTA2IONE DI UIÓa 
Parte essem2Iale del suo corpo e 

AVEVA DOVUTO RICORRERE ALL'INNE¬ 
STO DI UN APPARATO PELVICO MULTI- 
PROTOKJICO... 


r 


ESATTO... E TU MI CHIEDEVI COME PRI¬ 
VO DI APPARATO GENITALE, IL TRISA¬ 
VOLO DEL NOSTRO SI 

SIA POTUTO riprodurre... 



PROPRIO COSI'. SONO CU¬ 
RIOSO... HO I DIODI SURRI¬ 
SCALDATI! COME HA POTU¬ 
TO AVERE UN FIGLIO... 
CARNE Della sua carne 
SANGUE DEL SUO SANGUE? 
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NIPPUR- INSERTO 



CAUMP! NON PPECIPITIPMO. PARTIAMO DALL’lNieiO... LE 
A2IONI DEGLI ESSERI BIOLOGICI SONO DI UN'IWCBEDIBILE 

complessità' e ogni effetto e' il prodotto di tan¬ 
te CAUSE... 


"COME TI HO RACCONTATO, OTHON VON SAL2A, TRISAVO¬ 
LO DEL NOSTRO PADRONE, L'ATTUALE MBrA-B/V?ONe, AB- 
DAWDONATE LE ARTI MAR2IALI PURE, INVESTI' GRAN PARTE 
DELLA SUA FAVOLOSA RICCHE22A WELLA CREAZIONE DELLE 
PRIME ARMI META-BARONICHE..." 



■LA SOFFERENZA E LA RABBIA 
PER LA mutilazione SUBITA A- 

VEVANo moltiplicato le sue 

FORZE, DANDOGLI UN'ENERGIA 
PAZZESCA E FACENDO DI LUI UN 
GUERRIERO CRUDELE E SOLITA¬ 
RIO..." 


■GRAZIE A UN ESERCITO DI MACCHINE, DEVASTO' LE 
BELLEZZE NATURALI DEL SUO PIANETA, OKHAR, PER 
TRASFORMARE LA ROZZA FORTEZZA DI CASTAKA IN 
UNA TORRE MAXI-PROTONICA..." 


NEL PROSSIMO NUMERO NIPPUR INSERTO 
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ruczaii:::. 


OGGI, DOPO TREWT'ANNI DI SFORZI IN¬ 
CESSANTI. IL PIANETA-OSPEDALE HA FI¬ 
NALMENTE REALIZZATO IL MIRACOLO 
TANTO ATTESO... LA FECOMDAZIONE DI 

UN OVULO dell'imperatrice com gli 
spermatozoi sterili dell'imperato¬ 
re... QUESTO e' un giorno DI FESTA 
Per l'iwtera galassia... 


[•NELLE NOTTI DI NEBBIA, DOPO LA CONSUETA 

CENA A BASE DI LUCE^^TOLE CRUDE, BEVEVA 

UN ou/BKy artigianale, ascoltando le NO- 

kìZÌE DELLA GALASSIA F>ER NON DIMENTICARE 
LA LINGUA DEGLI UMANI...*' 







LE MIE CIWGHIE DI TRASMISSIO¬ 
NE FREMONO! COM'e' ECCITAN¬ 
TE! OTHON VON SALZA AVEVA 
RAGIONE... L'INTERA GALASSIA 
ATTENDEVA UN FIGLIO DELLA 
COPPIA IMPERIALE... DALLA SUA 
NASCITA DIPENDEVA IL FUTURO 
DELL't^t^OAT PL/ìA/er/V?M. 


EFFETTIVAMENTE, SE I 
PIRATI SI FOSSERO IM¬ 
PADRONITI DEL FETO, 
AVREBBERO POTUTO 
CHIEDERE UN RISCATTO 
FAVOLOSO... 






-sasaiWìBir, 


E PERCHE', TONTO?... 
IL PIANETA-OSPEDALE 
POTEVA sempre FAB¬ 
BRICARNE UN ALTRO... 


SEI ASSURDO! CI AVEVANO 
MESSO 30 ANNI, ^0 GIORNI, 
5" ORE. e' f 21iO A FECON¬ 
DARE l'ovulo CON LO SPEC 
MA ORIGINALE DELL'IMPERA¬ 
TORE... UN PROGETTO CHE A 
VEVA BPJUCIATO IMMENSE Rl( 
CHEZZE... 




IMBECILLI! e' COME METTERE !L MIELE SOTTO IL NA 
SO DELLE MOSCHE... SVEGLIERANNO L'AVIDITA' DI 
TUTTI I PIRATI... 
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"DUE SIAMESI... MASCHIO E FEMMINA, UNITI 
ALLA NUCA E ALLE SPALLE..." 


"E CIO' FINO AL giorno IN CUI. GRAZIE A UN CASO 
INESPLICABILE E ALLA FATICA DI UN INTERO PIANE¬ 
TA, ERA NATO l'embrione IMPERIALE... UN MUTAN¬ 
TE SUPERIORE..." 


"IL PIANETA AVEVA SMESSO DI 
CURARE 1 MALATI... CHE DOVEVA¬ 
NO ATTENDERE. IBERNATI, SULLE 
LORO NAVI, l'AVVERAP?SI DEL MI¬ 
RACOLO..." 





"giano-giana... /MP&z/iroas- 
m/ce. FUTURO padrone della 

GALASSIA?" 


CopyngM fumano Sa — Canert 
per /'//affa: £ura £i///or/a/e /994 


IL NUOVO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMER 




















































































































E IL BACCOWTO DEL ROBOT TOWTO AL SUO COLLEGA t 
lothar PBOSE&ue. GLI HA raccowtato come OTHON] 
(IL TRISAVOLO dell'attuale A CUI LA 

GUERRA AVEVA TOLTO C3LI ORGANI GEWITALl) ERA RI¬ 
MASTO STUPITO ALLA WOTI2IA DELLA MIRACOLOSA FE- 
COIODA2IOME DI UN OVULO DELL'IMPERATRICE DA PAR- j 
TE DEGLI SPERMAT020I, PRIMA STERILI, DELL'IMPERA¬ 
TORE. E come da tale FECONDA2IOWE ERAKIO NATI 
DUE GEMELLI SIAMESI. UW MASCHIO E UNA FEMMINA UNI-I 
TI PER LA NUCA... l'AMDROGINO PERFETTO... gIAMO- 
giama, /MPmz/iroffe-Tìz/C£... 








AH... E COSI', TEMEVAMO CHE 
QUALCUNO RAPISSE IL FETO? 
LO TRASFERIROMO SOTTO 
GRANDE SCORTA? 










£ 


*... UNA mega-portanavi pirata, 

MIMETIZZATA DA PIAMETA..." 


si', lothar. la PIU' FORTE 

SCORTA DI ENDOGU^D/e 
POaPOfM MAI MESSA INSIEME 
SI TEMEVA CHE I PIRATI VO¬ 
LESSERO RICATTARE L'INTERA 
galassia... e a RAGIONE... 




Testo di JODOROWSKY 
Disegno di QiMENEZ 










la casta dei meta-bai^oi^i 


.a;? 
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"LE ESPLOSIOMI DELLA BATTAGLIA FECERO IMPALLIDIRE LA CQ- 
STELLAeiOME DELLOGNI a/Srt&2/ PORPORA SI TROVO AD 

affromtare uma muvola di moscerini SAMgUINARI..." 
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r 


23 
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@9 


ERA UW ASSEDIO CHE MINACCIAVA DI PROTBAB 
SI PEB MESI... LtCOMOMATO E I PIANETI CO¬ 
LONIA SI ASTEKINERO DAL CHIEDERE RINFORZI. 
IN ATTESA CHE I PIRATI VINCESSERO, PER 
TRATTARE CON LORO IL RISCATTO DELL AN¬ 
DROGINO PERFETTO E IMPADRONIRSI IN SEGUI 
TO DEL POTERE... 





[SPETTATORI DI TUTTA LA GALASSIA, AT' 
TENZIONE... UN MESSAGGIO URGENTIS¬ 
SIMO IN DIRETTA DAL D btZOK 


LE NOSTRE IMPERIALI MAESTÀ*, AN¬ 
GOSCIATE, LANCIANO UN APPELLO. 
INVITANDO TUTTI I SUDDITI A COLLA¬ 
BORARE all'eliminazione di quei 

MISERABILI PIRATI... 




LA CORRUZIONE DEGLI UMANI MI FA VOMITARE, 
MA NON MI SORPRENDE. COME POTREBBERO DEIE 
CORPI DESTINATI A PUTREFARSI E A GENERARE 
VERMI CONOSCERE LA NOSTRA ALTA RETTITUDI¬ 
NE ROBOTICA? 

'~7 J - 




•L’IMPERATORE E LTMPERATRICE, ANGOSCIATI. DECISERO DI 

APPELLARSI PUBBLICAMENTE ALL'AIUTO DELLA POPOLA¬ 
ZIONE CIVILE..." 




ATTENZIONE. 


LAVORATE COME ME. CANI ME¬ 
TALLICI! CON RABBIA... CON 
RANCOREi Questa nave mi 
compenserà' della mia perdi¬ 
ta FISICAI IO VINCERÒ’ TUTTI! 




FINALMENTE!... PADRON 
OTHON HA RITROVATO 
LA PAROLAI 
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VATO. 


[ARMI CARICHE 


dateci delle idee per porre FI-^ 

NE VITTORIOSAMENTE ALL'ASSE- 
DIOI LE STRATEGIE VALIDE SARAN¬ 
NO RICOMPENSATE CON MAGNIFI¬ 
CENZA. 


ABBIAMO BISOGNO DI TUTTI I POPOLI DEL 
NOSTRO VASTO IMPERO PER DIFENDERE 
IL SACRO CMBRIONEI 


MALEDIZIONE! L'IMPERO NON E* 
ORMAI ALTRO CHE UN NIDO DI TRA 
DITORII LA COPPIA IMPERIALE CO- 

I STRETTA A CHIEDERE L'AIUTO DEI 
CIVILI... CHE UMILIAZIONE! 


U jBfL NOSTRO FIGLIO... E* l'E- 

'• /Elemento che unirà' tutti 


I POPOLI. IL MESSIA RAZIO 
NALEI 


[cu 

Isi. 


CIRCUITI CHIÙ- 


DIFESE A PO¬ 
STO. 


IL MIO ISTINTO 
GUIDERÀ* Que¬ 
sta NAVE... 


darò' una lezione a 

QUEI £3e/MZVGUERRIERI. 
GLI MOSTRERÒ' CHE SO¬ 
NO PIU' CASTRATI DI ME.. 


O 


"E OTHON VON SALZA, RIDENDO DEI 
POLyRADAR, DEI RILEVATORI QUANTICI 
E DELLE BARRIERE FOTONICHE. ENTRO 

nell'atmosfera di ossigeno puro 

DEL OtieO, CHE BRILLAVA 

COME UN SOLE FREDDO, CONVINTO 
DELLA PROPRIA INVIOLABILITÀ'." 


V--*» ^ 
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PASSATEMI LtCOMOMATO, CeA/HX?- 
C?U4e064 SUPREMA, IL TECNOPOMTl- 
FICATO E I RAPPRESEWTAUTI DEI PIA 
NETI COLONIA... SUBITOI 


OMA SOLA MOSSA E 
SPARIAMO! 


SACRILEOIOI L'IWVULNERABILITA’ 
DEL CENTRO D'ORO E* STATA VIO' 
LATA! 


NON parlerò' che ALLA 
PRESEN2A DELLE MAESTÀ 
IMPERIALI! 


COME SIETE ARRIVA 
TO QUI? CHI SIETE? 


•SILEW2IOSO E INVISIBILE CO¬ 
ME UN CORVO, attraver¬ 
so' LE citta' dorate...* 


"... PER POSARSI, SEM2A ESSERE MAI INTERCETTATO, NEL 
CORTILE DEL PALAZZO IMPERIALE...* 


m 


NON ABBIATE PAURA... VENGO IN 
MISSIONE DI PACE... 
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HO MESSO A POMTO OM PIAMO MOL 
TO SEMPLICE, CHE CI CONSENTIBA' 
DI ELIMINARE LA FLOTTA PIRATA 
6EM2A LA MINIMA PERDITA. 


maestà'... mi aspettavate 
ed ECCOMII 


LA COPPIA IMPERIALE, AFFASCINATA DALLA] 
SCANDALOSA IRRUeiONE DI OTHON E DAL¬ 
LA genialità' del suo piano, gli affido' 
immediatamente il comando delle cin¬ 
quanta NAVI XyBLCeMXXHMte/X^, ANCO- I 
RA PRESENTI SUL D'OBO. 


CINQUANTA CONTRO LE CENTOMILA 
DEI PIRATI? PA2eESCO!... SENTO CHE 
IL MIO OLIO SI SCALDA... MI BRUCE- 

ra' qualche diodo... 


•LASCIANDOSI DIETRO LA 
PICCOLA FLOTTIGLIA Al SUOI 
ORDINI, DIPINTA IN MODO AS¬ 
SAI STRANO, OTHON CON LA 
SUA NAVE NON PUNTO' SUL¬ 
LA NAVE FORTEZZA CHE O- 

sPiTAVA l'androgino per¬ 
fetto, MA...* 


SULLA MeOA-PORTANÀVI, PATRIA AMBULANTE DEI PIRA 


54 


NIPPUR' INSERTO 



NEL PROSSIMO NUMERO 'NIPPUR' INSERTO 


"... COSTRINGENDO GLI ASSALITORI AD ABBANDONARE l'AS- 
SEDIO DI CMOCCM PER RIENTRARE A DIFENDERE LA 

LORO BASE...* 


"... MENTRE OTHON PROSEGUIVA VER¬ 
SO IL FALSO PIANETA, SPARANDO CON 
LE PROPRIE ARMI..." 


•A QUEL PUNTO LE CINQUANTA NAVI DELL' BNDO- 
SI NASCOSERO IN UN AMMASSO DI ASTE¬ 
ROIDI, CHE STAVA SULLA ROTTA DELLE NAVI PIRA¬ 
TA..." 
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/ITTflCC^NO LA NOSTRA NAVE 
MADRE CON TORPEDINI /J?AiVI 
E' ILLEGALE... INFAMEI WON 
PERDIAMO TEMPOI... LA STRA¬ 
DA PIU' BREVE e' tra GLI A- 
STEROIDII 


A TUTTE LE UNiTA'l NON FATE 
OIRO... PASSATE TRA LE ROC-I 


CEI 


POL 


IN 


quell 


AGGRES 


SENZA 


ONORE! 




^ QUANDO I PIRATI FURONO TRA OLI ASTEROIDI, LE CIN 
quanta SI MOSSERO COME UNO STORMO DI 

SILENZIOSE RONDINI..." 
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NON UN SOLO PIRATA SOPRAVVISSE ALLA BAT- 
5taGLIA. il PIANETA FINTO DOVETTE ARRENDERSI 
IIWFATICABILE, OTHON SOLLECITO' ALL'IMPERATO 
RE l'onore di unirsi ALLA SCORTA DI 
CmXC/A. CO&A CHE OLI FU CONCESSA... 


UHM! INTERROMPI UN ATTIMO... IL DIO¬ 
DO HA FINITO PER BRUCIARE... DEVO 

bermi una doppia razione di SUPER- 

UUBRIFICANTE... CHE AVVENTURA! 



LASCIAPASSARE SPECIALE 

BARONE OTHON VON 
SALZA DEL PIANETA OKHAR, CO¬ 
STELLAZIONE DEL DIAMANTE... V 
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IW CODA? LA RACCO- 
^NDAeiONE IMF>EBIA- 
Le MI DA' DIRITTO A UN 
TRATTAMENTO PIU' ONO 
REVOLEI 


UN PO' DI RISPETTO! 
IO NON SONO TUO A- 
MKXy... IO HO IL TITO¬ 
LO DI BARONEI 


TI SEI MONTATO LA TESTA, 
AMICO? METTITI AL POSTO 
CHE TI HO DETTO! 


quei bastardi pensano di PO¬ 
TERSI PERMETTERE TUTTO... SEN¬ 
ZA DUBBIO CREDONO CHE I PIRA 
TI SIANO SCAPPATI DI FRONTE A 
LORO... E SPERANO alA' DI PREN 
DERSI IL MERITO AL RITORNO... 
LA CORTE IMPERIALE E' INGRA¬ 
TA... MA IO OLI faro' vedere 
CHI e' il barone OTHON VON 
SALZAI 


PIAZZATEVI IN CO- 
DA, O ANDATE AL 
DIAVOLO! 


ORDINE ACCETTATO. ESEGUO 
MANOVRA PER METTERMI IN 
POSIZIONE... 
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umK 


OTHON! OTHOW! OTHON! 


IL RACCONTO DEL ROE^OT TON¬ 
TO AL COLLEGA LOTHAR E* AR¬ 
RIVATO A ON MOMENTO IMPOR¬ 
TANTE. IL momewto in cui O- 
THON VON SALZA, TRISAVOLO 

dell'attuale 

SI PRESENTA ALLA COPPIA IM¬ 
PERIALE PER CONSEGNARE 
QUEL FETO AWDROGINO CHE LUI 
DA SOLO - LUI, CHE DOPO L'E- 
VIRAZIONE SI E* DEDICATO UNI¬ 
CAMENTE ALLA GUERRA - HA 
SALVATO DAI PIRATI. 


la casfa d 
meta-D 


at^oni 
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BRAVOI 




PER AVER AMPIAMENTE DIMO¬ 
STRATO DI ESSERE IL PIU’ GRAN¬ 
DE guerriero della galassia, 

L'il^ERO CONCEDE A TE E AL¬ 
LA TUA DISCENDENZA IL TITOLO 
DI... 


LA MIA discenden¬ 
za? MI PRENDE IN 
GIRO? POSSIBILE CHE 
KJON SAPPIA NIEMTE? 

r \ 



TI AUGURO DAL PROFON¬ 
DO DEL CUORE TUTTA LA 

felicita' che tu mi hai 

RESO. 


'^FACCIO GIURAMENTO DI PERCORRERE LA GA 
LASSIA FINO Al SUOI LIMITI PER TROVARE UN 
DONO CHE POSSA SODDISFARTI... 




WON PRENDETEVI TANTA PENA INUTILMENTE, 
MAESTÀ'... UN RAMO TAGLIATO MON RISPUN- 
PIU'... 


TA 


_ HO CIO' CHE DESIDERO, MAESTÀ'... EPPURE 
LE MIE MANI SONO VUOTE... NIEMTE PUÒ PIU 

rendermi felice... sono um guerriero, e 

VERO, MA MON UN UOMO... 
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[AH, TONTO... UNA SOLA COSA INVIDIO AOLI 
UMANI... LE LACRIME! IO SOWO ASSALITO 

Dal dispiacere interno, ma sen2A ma- 

NIFESTA2IOWI EVIDENTI... 


bHE TI ASPETTI. LOTHAR?... CHE IO LODI LA TUA 
QUISITA sensibilità'? che NARCISISMO! Dl- 
lENTICHI LA PRIMA MASSIMA DEI CERVELLI AR- 
. ipiciALi?... n/rro c/o*s/ oe^/n/bce/^oq~ 
ro B ^USCBrr/B/LB D/ /^/N/ìeCB/2B. 

MI, dunque, le tue smop?fie mentali e a- 

SCOLTA... 


. UNA MAVE IMPERIA¬ 
LE ARRIVO* A PORTA¬ 
RE IL DOMO PROMES- 

ISQ." 
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"QOELLA STESSA NOTTE CI FO 

un'eclisse di luna... miliardi 

DI PROTOLUCCIOLE IMPROWI- 
SAROWO UN FREWETICO BAL- 
LETTO NUZIALE CHE ILLUMINO 
LE TENEBRE...* 


BASTA. TONTO! TRATTIENI I TUOI COMMENTI POETICI E 
RIBUTTATI NELLA STORIA... VOGLIO SEMTIRE IN FRETTA 
IL SEGUITO, perche' IL MIO LIQUIDO ELETTRO-SI NOVIA- 
LE RISCHIA DI BOLLIRE... OTHOW. IL TRISAVOLO... S'IN¬ 
NAMORO'? 


VEDI, HONOaATA?... LA MOSTO/ 
UNIOWE e' IMPOSSIBILE... IL DE- 
STIWO SI e' preso Gioco DI 


ME 
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•... RISALI’ l’utero e. semppje mossa 

DAL PIACERE, SI LANCIO’ VELOCE SUL 

l’ovulo..." 


" PER COMPIERE LA MIRACOLOSA FECONDA 
éiÒNE IN UW INCREDIBILE LAMPO BLU..." 




"... ACCOMPAGNATO DA UNA SCARICA INAR¬ 

RESTABILE DI voluttà’... fenomeno tipi¬ 
camente UMANO CHE, LO CONFESSO, IO IN¬ 
VIDIO." . _ 



"E. PORTATA dall’immensa ONDA DI PIACE¬ 
RE CONDIVISA DA UOMO E DOWNA, LA GOC¬ 
CIA ROSSA entro’ nel CORPO DI LEI..." 


(HO UNITO IL MIO SISTEMA NERVO- 
AL TUO... IL PIACERE CHE IO 
RO’ LO SENTIRAI ANCHE TU... 
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■awewne in UMA TRANQVJILLA 
mattiwa Del mono mese di 

OBAVIDANZA..." 


PADRONEI DO¬ 
VETE TORNA¬ 
RE SUBITO 
ALLA TORRE! 


MI VEDO COSTRETTO A DARVI UN 
DOLORE PROPRIO NEL MOMENTO 
IN CUI IL VOSTRO CUORE E* INON¬ 
DATO DI OlOIA... Ma e' NATURALE 
CHE I FIORI APPASSISCANO E CHE... 




OCCUPATEVI DI SHA 
2AM... SUBITO! 


ECCO IL PADRONE!... CONOSCE¬ 
REMO LA OlOIA DI MORIRE SOT 
TO IL SUO FANTASTICO SGUAR¬ 
DO, SORELLA! 


1L NOSTRO SACRIFICIO NON SA¬ 
RA* VANO. GLI RISPARMIEREMO 
IL DOLORE DI AVER GENERATO 
UN DEMONIO. 


FATE UNA PAUSA CEREBRALE... PAS¬ 
SATE dall'istinto alla ragione... 

LIBERATEVI DALLA SUPERSTIZIONE E 
DALLE PRIMITIVE GELOSIE... LIBERA¬ 
TEVI SUBITOI 


Copyright Humano Sa — Geneve/Les Humano/cfes Assocfes 
par /7fa//a: £ura £dffor/a/a f994 
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IL NOSTRO ODIO E' PIO' 
FORTE DELLA MAGIA! MO 
RIBAI CON WOl, LADRA! 


FERMA, STREGAI TI ABBIAMO BEN 
DATO GLI OCCHI PER IMPEDIRTI DI 
^P^TI22ARCI... 




IL RACCONTO DEL ROBOT 
TONTO AL SOO COMPAGNO 
LOTHAR e' GIONTO AL PONTO 
COLMINAWTE. a C50ANDO LE 
DOE FIGLIE DI IKO-TTA, GELO¬ 
SE. HANWO RAPITO HONOBATA 
E MINACCIANO DI DOTTARSI 
CON LEI dall'alto DELLA 
TORRE. E HONOBATA E' OR¬ 
MAI PROSSIMA AL PARTO DI 
QOEL FIGLIO CHE OTHON VON 
SALZA, PRIMO DEI MBM-BA- 
\ffOM, WON SPERAVA PIO' DI 
POTER AVERE. 


QOANTO E' LENTO!... A- 
VREI DOVOTO INSTALLA¬ 
RE ON ASCENSORE SO- 
PERSONICO... 


Testo di JODOROWSKY 
Disegno di GIMENEZ 






« 








la casta dei meta- 


mm, 


\ 
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TI RENDIAMO LA VITA, MONACA-POTTANA... 

Perche' to possa andartene dignitosa 
Mente, go^«dando la morte negu occhi. 


VEDIAMO SE SEI CA¬ 
PACE DI IPNOTIZZARE 
LEI. 


6? 


NOI SPARIREMO... MA WIENTE DORA 
PER SEMPRE. E SENZA QOESTA DOW- 
NA. TO SARAI LIBERO DAL MALEFICIO! 


CHE vergogna, essermi FATTA 
SORPRENDERE NEL SONNO DA 
DOE SELVAGGE! NON AVRE! VOLO 
TO PR0PR!0 CHE OTHON M! VE¬ 
DESSE NEL ROOLO DI VITTIMA... 


NON SI dira' mai CHE 
SEI PADRE DI ON MO¬ 
STRO... TO PARLERAI DI 
NOI IN TANTE BELLE 
CANZONI... ADDIO, PA¬ 
DRONE! !L POCO TEMPO 
PASSATO AL TOO FIAN¬ 
CO CI RENDERÀ' DOLCE 
LA NOTTE ETERNA. ORA 
CHE SEI QOI, POSSIAMO 
PARTIRE... 


NAN NANI... OHOAXA!... ASPET¬ 
TATE! NON FATE FOLLIE!... IO VI 
VOGLIO BENE... A TUTTE E DOE.. 
VI PERDONERÒ'! 


NON SI POO FERMARE ONA FREC¬ 
CIA ORMAI LANCIATA... NON POS¬ 
SIAMO TORNARE INDIETRO... PER 
ONA VOLTA, ANDREMO DOVE DOB 
iBIAMO ANDARE. 

_ 


NEL LlOOO DA CUI NESSUNO 
RITORNAI 


o> 

a> 


(O 


Z 
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'ahi... che ORoO- 

GUO! TUTTA LA GA¬ 
LASSIA PRESTO sa¬ 
pra' CHE OTHOW 
VON SAL2A, IL AST- 
e' PA- 

t3RE DI UN MASCHIO. 


CHE DICI?... perche' UN 
SEC5RETO COSI' ASSURDO 


IO ERO 

MON PER AMARTI. I MIEI SUPERIORI MI ' 
HANNO VErOUTA PERCHE' IO CONCEPIS¬ 
SI CON IL PIU GRANDE GUERRIERO DEL¬ 
LA GALASSIA... UN FIGLIO ERMAFRODITO.. 



Il 


NIPPUR* INSERTO 
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per proclamarlo l'androgino per¬ 
fetto, UNIRE INTORNO A LUI LA MAG¬ 
GIORANZA DEI PIANETI E INFINE IMPA¬ 
DRONIRSI DEL trono, dopo AVER AV¬ 
VELENATO IL FIGLIO ANDROGINO DEGLI 
IMPERATORI, gIANO-GIANA... 

ìTT^' 






UNA CONGIURA ABO¬ 
MINEVOLE... 


LORO NON SAPRANNO 
MAI CHE SI TRATTA DI 
UN MASCHIO. 






... CHE l'amore che PROVO PER TE HA AN¬ 
NIENTATO. DISOBBEDENOO AGLI ORDINI, IO 
HO GENERATO UN MASCHIO CHE POTRÀ’ FAR 
CONTINUARE, COME TU DESIDERAVI, LA CASTA 
DEI 

SECONDO LA LEGGE... E PER SOFFOC 
SUL NASCERE OGNI RISCHIO, LE MIE 
CONSORELLE DOVRANNO 


QUANDO COMPIRÀ' SETTE AN¬ 
NI, SECONDO LE DISPOSIZIO¬ 
NI, IO DOVREI RUBARTELO E 
CONSEGNARLO A LORO... 


BENE. MANTERREMO IL SE¬ 
GRETO PER SETTE ANNI... IL 
CHE CI DARA' il TEMPO DI 
organizzare la nostra 

DIFESA... E DI FARE DI MIO 
FIGLIO UN GUERRIERO. 



a 

i 
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SEGUIAMO CON I MOSTRI CANTI MI¬ 
GLIORI I VIANDANTI CHE TORNAMO 
ALLA LORO VERA CASA... 


aspettami un, 

ATTIMO QUI. 


Iiku-tta si e' suicidato... me¬ 
glio COSI'. LA SUA PRESENE/ 
MON MINACCERa' IL BAMBINO. 


FERMII QUESTO INCIDEMTE e' STATO IMPERDONA- 
[BILEI DORA IN POI SARA' (PROIBITO A TUTTI I 

Membri della tribù', sotto pema della vita 

DI ENTRARE NELLA FORTE22A. I MIEI ROBOT SI 
OCCtPERANMO DEI COMPITI DOMESTICI... HO DETTOI 




LO CHIAMEREMO AGHNAR. 


BEME, OTHOM... AGHNAf 
IHA AVUTO LA SUA POP 
PATA... E ADESSO DE¬ 
VE DORMIRE. 


LA NOSTRA DIMORA MON E' 
QUESTO MONDO, MA LA' DO¬ 
VE RISIEDONO COLORO CHE 
MON HAMNO CORPO... LA' e' 
LA NOSTRA VERA DIMORA... 
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GUARDA IL BAMBINO, HONORATAI... GAL' 
LEGGIA nell'aria... che SIGNIFICA? 


CHIARO... IL DARDO HA RAGGIUN¬ 
TO IL MIO SACCO amniotico E 
\jEPfPHyTE SI E' FISSATA NELLE 
CELLULE DI AGHNAR... IL SUO 
CORPO MON HA PESO... 


NOOO! 
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e' la fine dei Aier/ì- 

B/ìffom 


WON POO' essere... vo 
LA come un PALLONE! 
WON ME FARO' MAI UN 
GUERRIERO! 


NOOOf 


WON DIRLO! MIO FIOLIO 
camminerà' sulla ter 

RAFERMA... OUARDA! 


NOI LASCIALO!... AOHNAR E 
LUNICO FIGLIO CHE NOI A- 
VREMO... 


IL TERRIBILE SFORZO CHE 
HO FATTO PER FECONDARE 
l'ovulo COW una GOCCIA 
DEL TUO SAWC5UE MI HA LA¬ 
SCIATA STERILE PER SEMPRE. 


TI illudi... WON SI MUOVERA' MAI COME UN UOMO 
NOfJMALE. E IO WON POTRO' ESSERE IL SUO MAE¬ 
STRO... 


BEWE... ALLORA SARÒ' IO A ISTFJUIRLO 
all'uso delle armi e alle TECNICHE 
SEGRETE SH'ÌBM-CKID. 


l* P» ; 





L t?' , ^ 
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gD'flCCOaDO. H 
BBNTIR parlare 
■ 5TI SETTE ANMI... 



MORIRÀ'... E SARA' LA FINE DELLA 
I NOSTRA CASTA... PERCHE' ANCH'IO 
! MI EUMINERO'. 



OHIOHIOHI... STAVOLTA NON MI BRUCIANO 
LO I DIODI, MA ANCHE L'AUDIOGIROSCOPIO... 
LA CURIOSITÀ' MI FONDE I CONDENSATORI... 
COME può' un bambino PRIVO DI PESO DI¬ 
VENTARE IL miglior guerriero della ga¬ 
lassia? QUALE SARA' LA SUA INIZIA2IONE? 
HONORATA SOPPORTERÀ' DI RESTARE DIVISA 
DA OTHON PER SETTE LUNGHI ANNI SENZA 
CHE IL LORO AMORE NE SOFFRA? 


dai una calmata Al 
TUOI CIRCUITI... SEI 
PIU' CURIOSO DI UNA 
VECCHIA PETTEGOLA... 


D'ACCORDO... Ma 
NON E' CHE POTRO' 
DIRTI MOLTE COSE 
SU QUEI SETTE AN¬ 
NI... 



L'ULTIMO EPISODIO SUL PROSSIMO NUMERO 
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LA VOCE DI TOMTO, IL ROBOT, 61 E' FATTA PIO 

ACUTA. SEMBRA STIA ASSURDAMENTE PER SPE2- 
2ARSI, MENTRE RACCONTA AL COLLEC^ LOTHAR 
COME HONORATA, COMPAgMA DEL MEtA-B/VTO- 
AT OTHOM VON SAL2A. SI DIRESSE CON AOH- 
NAR, QUEL FIGLIO SENZA PESO, VERSO IL MON¬ 
TE SACRO AMARISMA... 




... LUOGO TABU', IN CUI NESSUNO DA SE¬ 
COLI SI AVVENTURAVA. LUOGO PERFETTO, 
QUINDI, PER TRASCORRERE I SETTE ANMI 
CHE OTHON LE AVEVA DATO PER ADDE¬ 
STRARE QUEL FIGLIO. 





la casfa dei meta-baF"oni 
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•a un certo punto, aohnar 

PARVE AFFE2IONARSI A UNA DI 
quelle bestiole... un C5R06S0 
MASCHIO A CUI ERA RIUSCITO A 
IMCULCARE UNA TREWTINA DI PA¬ 
ROLE..." 


IL DOVERE PASSA AVANTI ALL'A 
[MORE, yiPPI. 


"LEI E SUO FIGLIO SI NUTRIRONO DELLA CARME DEI RO¬ 
SPI LANOSI CHE, IN Quelle motti di freddo estremo, 
EMTRAVANO MELLA GROTTA IN CERCA DI CALORE UMAMO..." 


DAMMI CALORE... 
CORPO... TU PADRO- 
ME... SIGNORE... GRA- 
(^lE... 


•QUANDO SUO FIGLIO EBBE COMPIUTO CIMQUE AMMI, HONO- 
RATA GLI ordino' DI TAGLIARE IN DUE IL SUO PICCOLO A- 
MICO, PER IMPARARE A DOMINARE IL RIMPIANTO CHE NE 
AVREBBE PROVATO. PER OGNI LACRIMA VERSATA, AGHNAR 
AVREBBE RICEVUTO UN COLPO DI FRUSTA..." 


"... NELLA CAVERNA DEI Cff/Sr/iU.f MOfZB/D/, CHE E- 
METTONO SENZA SOSTA UN MORMORIO D'ACQUA 
CORRENTE E CAMBIANO CONTINUAMENTE FORMA..." 




[leo, y\ 

jCOSA 


, yiPPI... DIMMI QUAL-f 
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"AGHNAR MON EBBE DALLA MADRE CHE UNV- 
FRU6TATA, PReB20 DI UN'UNICA 

MA. frustata che segno la sua 

UNO SFREGIO CHE MON SI SAREBBE MAI CAN- 
CELLATO..." 




rsi»- 






•GRAZIE ALLA MEDITAZIOME 6H»BM-OtO, AGHNAR IMPARO A !!;l 

PROPRIO sistema nervoso CON L'AUTOIPNOSI E A LIBERARE COSI IL COR¬ 
PO DALLA TIRANMIA DEL DOLORE..." 












•OGNI VOLTA CHE SI DISTRAEVA, RICEVEVA UN 


COLPO." 


“IL BAMBINO DIVENNE PREMATURA 
mente un adulto CHE SAPEVA 

guardare in faccia sia la vita 

CHE LA MORTE." 


LO SO, LO SO... 
MON DEVO MAI 

fidarmi di nes¬ 
suno... NEANCHE 
DELLA mia stes¬ 
sa MADRE... 


if^ LA SECONDA VOLTA CHE 
y TI AVVERTO, QUESTA SETTI- 
IMAMAI 
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“OGNI SEI MESI LEI GLI APPLICAVA ON 
PESO SUPPLEMENTARE. 


DIFENDITI MEGLIO... E ATTAC¬ 
CA CON MAGGIORE FEROCIA... 




AHII ODIO I TUOI COLPI... TI FARO* 
MORDERE LA POLVERE... 


"E UN BEL MATTINO, EVITANDO I FLUSSI IPNOTICI CHE LEI 
EMANAVA. LUI riuscì' FRALMENTE A TRIONFAPÌE SULLA 
MADRE...' 




SSs: 


•LUI DOVEVA LOTTARE OGNI GIORNO PER ORE E 
ORE CON SUA MADRE, CHE ERA DOTATA DI UNA 
FOR2A SUPERIORE." 


•e fu il momento dell'unico bacio che avesse SE- 
gmato tutta la sua imfanzia...*_ 
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“l'alba SPUWTAVA APPENA QUANDO HONORATA E AGHNAR, IN GROPPA A UN 
ADDOMESTICATO, RAGGIUNSERO LA FORTE^^A DEI C/iSr/iX»... * 


LEI SI RIPRESE PRESTO E LA SUA SEVERITÀ' 

CE ASCIUGARE SUBITO LE LACRIME.' 


DOMANI COMPIRAI 
SETTE ANNI E IO VO¬ 
GLIO PRESENTARE 
A TUO PADRE UN FI¬ 
GLIO DEGNO... 


... DELLA CASTA DEI 


4 ^- 




"E SENTENDO SULLE PROPRIE QUELLE 
PICCOLE LABBRA ANSIMANTI, HONORA¬ 
TA CONOBBE UN ISTANTE DI DEBOLEZ¬ 
ZA E SI ABBANDONO' ALLE LACRIME, 
CESSANDO PER QUELL'ATTIMO DI ESSE¬ 
RE l'implacabile MAESTRA PER Dl- 

ventare una madre...' 


SAI. TONTO?... PIACEREBBE ANCHE A ME SAPER 

SOSPIRARE. PIANGERE... E GENERARE! PER SEN- 
QUELLA TENEREZZA CHE PROVA UNA MA- 

DI TUTTI GLI imbecilli, TU SEI IL PIU' 

cille, lothar... davvero vorresti AVE-I 

RE GLI STUPIDI PROBLEMI DEGLI ESSERI 
BIOLOGICI?... PIANTALA DI DIVAGARE E A- 
SCOLTA... 




m 


i BASTA emozioni. NON DEVI CEDERE 

jAi sentimenti, non dimenticare 

jCHESEIUN CASr/tM... ) ; 

1 ^—=ir ' ' '“r-, tf . ' .i i É 


:oj 

a 

i 
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•I BETTE AWNI DI LONTAMANZA MON AVEVANO Ml- 

wimamente diminuito L'amore tra quei due es 
SERI fuori del comune...* 


"ADESSO SEI TU CHE TI LASCI SOPRAFFARE 

dall'entusiasmo lirico, tonto... sta' 

ATTENTO... POTRESTI BRUCIARTI UN DIO- 
1 ^ 




OTHON DISSIMULO' IL PROPRIO 0RC50GLI0 
QUANDO HONORATA C5LI RACCONTO' CO¬ 
ME A&HNAR, SENZA ALCUN AIUTO, AVEVA 

domato L'aaQ<ft?/>zo... e l'iniziazione 
comincio' subito...* 


AOHNAR... QUELLO CHE HAI DI 


DOVRAÌ PREMERE IL PULSANTE CHE HA INT 

jm e* li DllKJ. 


FRONTE e* UN ROBOT ASSAS 
SINO... 


Mezzo al torace, e' il suo umico pun¬ 
to VULNERABILE E AVVIA IL PROCESSO DI 
AUTODISTRUZIOWE... SE MON CI RIESCI, 
MUORI... 


MON PENSO DI MORIRE..] 
PENSO SOLTANTO DI j 
VINCERE. SONO PRONTO 


O CELEBRO «. FONDATORE DI 
UNA CASTA DI IWVINOBIU C3UER- 
RIERI, O MON MI RESTA CHE MO' 
RIRE... SE MIO FIOUO FALLISCE, 
IO LO SEGUIRÒ' SUBITO WELLA 
MORTE. 


INAUDITA, OTHOW... SI DIREBBE 
CHE... PW' CHE ePBRflOB NELLA 
SUA VITTORIA, TU STIA PROC5ET- 
TANDO IL SUO ASSASSINIO... 


HO CfiPtrO, PADRE. 
MON DOVRAI AR¬ 
ROSSIRE PER COLPA 
MIA. 



p 1 


± 1 '/-iB 
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HA ATTIVATO H. SISTEMA DI AO- 
TODISTUUZIONe... HA VINTO! 


EBBORE! HA IMBBOGLIATO. 
WON HA TOCCATO IL PUL¬ 
SANTE... e' ON IMCAPACE 
PEBCHe' WON HA PESO... 


■j* 


^5 -. '■■L-.--, 


SE HAI UN PO' D'ONO- 
BE. MAWTIENI LA TUA 
PAROLA... HAI DETTO... 

l SB/ìrr/v» /L A^coi- 
N/SMO D//tCTOOf- 
smuz^NBDs. ao- 
Bor, /tcceiTEffo 'chb 
D/v^NT/ Meta-baro¬ 
ne S£NS/!t WNEB 

CONTO OetCTt su^ 

f-UVJCTiNSn D/Peso... 
UN GIURAMENTO E' UN 
OIUR/VHENTOI 


i*V 

1 #- 


‘h 



^ f BEWE. ACCETTO. MA 
.\jl DOBBIAMO AWCORA 
PROVARE LA SUA (?E- 
•SISTEN2A AL DOLORE... 
iCOSi' sapremo CHI E' 

i realmente... perche' 

IN QUESTO WON POTRÀ' 
FARE TP8UCCHI. 
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pGHHfiR... QUESTA GABBIA SPECIALE 
comprimerà' LENTAMENTE I TUa PIEDI, 
E NON obbedirà' CHE ALLA TUA VOCE. 
TU SOLO POTRAI ATTIVA(?LA O FEFJMAR- 
LA... io POTRO' solo vedere QUANTO 
SAI RESISTERE. 


iTE LA SENTI DI CO 

Iminciare? 


BASTA! HA SOPPORTATO 
PW' DI QUANTO QUALSIASI 
ESSERE UMANO AVREBBE 
RETTO! FERMA QUELLA 
GABBIA, OTHON! 


NON POSSO. HO- 
I NORATA... SOLO 

aghnar può' 

TARLO. 
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oMzim, nni «nKi^ritwi fc. m- 

mostrato che sai dominare la 

SOFFERENZA... E' INUTILE CHE TI MU¬ 
TILI. 

V 


SARAI UN GRANDE 
GUERRIERO, AMO¬ 
RE... 


IL DOLORE NON MI VIN¬ 
CERÀ' Mai. la macchina 
SI fermerà' da sola 

[QUANDO NON LE RE¬ 
STERÀ' PIU' NIENTE DA 

[schiacciare. 






o> 

Oi 


"E RJ COSI' CHE EBBE QVJEL- 

LE PROTESI METALLICHE CHE DIVEN- 
MEQO I SUOI REDI... PROTESI CHE Fl- 
NALMEMTE OLI DIEDERO ANCHE UN 
PESO E, QUINDI, DEI POTERI SOVRU¬ 
MANI... E LE MUTILAeiONI DIVENNERO 
UNO DEI PRINCIPALI INOP^IENTI NEL- 
L'INI2IA2I0NE DEI 


foRA2IE A TE. PIOLIO MIO, LA CASTA DEI 

può' finalmente COMIN- 

I GIARE A ESISTERE... 




NOSTRO 


CENA 




L ATTUALE 


NE 


PUÒ 


RIENTRARE 


mmm... che peccato... non vuoi rac¬ 
contarmi IL RESTO?... COME HA FATTO 
AOHNAR A SALVARSI DA TUTTI I SUOI NEMI¬ 
CI?... NON TOETENDO TUTTO, MA ALMENO 
qualche PARTICOLARE... UN DETTAGLIO... 
TI SCONGIURO... 


QONE. 


momento 


AL 


UN 


ALL 


DA 


TRO 




NON SE NE PARLAI IL LAVORO VA FATTO CON PRECI- Li 
SIONE E puntualità'... E COMUNQUE, LA PARTE IMPOR¬ 
TANTE DI QUESTA STORIA E* FINITA... FORSE UN GIORNO 
TI RACCONTERÒ' IL RESTO... 


VA* ALL'INFER 
NOI 


CAMMINERAI DI 
NUOVO... 
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